
 

AM\863367IT.doc  PE459.745v01-00 

IT Unita nella diversità IT 

4.4.2011 B7-0199/3 

Emendamento  3 

Ivo Vajgl 

a nome del gruppo ALDE 

 

Proposta di risoluzione B7-0199/2011 

Mário David 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Revisione della politica europea di vicinato - dimensione meridionale 

Proposta di risoluzione 

Considerando D 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

D. considerando che gli avvenimenti in 

Tunisia, in Egitto e in Libia comportano la 

necessità per l'UE di apportare determinate 

modifiche alla PEV al fine di sostenere 

efficacemente il processo di riforma a 

livello politico, economico e sociale, 

D. considerando che gli avvenimenti in 

Tunisia, Egitto, Libia, Siria, Algeria, 

Marocco, Giordania e in altri paesi che 

chiedono riforme democratiche 

comportano la necessità per l'UE di 

apportare determinate modifiche alla PEV 

al fine di sostenere efficacemente il 

processo di riforma a livello politico, 

economico e sociale, condannando 

inequivocabilmente, al tempo stesso, l'uso 

della forza per reprimere manifestazioni 

pacifiche, 

Or. en 
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4.4.2011 B7-0199/4 

Emendamento  4 

Ivo Vajgl 

a nome del gruppo ALDE 

 

Proposta di risoluzione B7-0199/2011 

Mário David 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Revisione della politica europea di vicinato - dimensione meridionale 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 2 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

2. rammenta, alla luce degli attuali 

avvenimenti nei paesi meridionali, 

soprattutto in Tunisia e in Egitto, che la 

PEV non è riuscita a promuovere e a 

tutelare i diritti umani nei paesi terzi; esorta 

l'UE a trarre insegnamenti dai citati eventi 

e a rivedere la propria politica di sostegno 

alla democrazia e ai diritti umani al fine di 

istituire un meccanismo di applicazione 

della clausola sui diritti umani inclusa in 

tutti gli accordi con i paesi terzi; insiste sul 

fatto che la revisione della politica europea 

di vicinato deve dare priorità ai criteri 

relativi all'indipendenza della magistratura, 

al rispetto delle libertà fondamentali, al 

pluralismo e alla libertà di stampa nonché 

alla lotta contro la corruzione; chiede un 

miglior coordinamento con le altre 

politiche dell'Unione rivolte ai paesi in 

questione; 

2. rammenta, alla luce degli attuali 

avvenimenti nei paesi meridionali, 

soprattutto in Tunisia, Egitto, Libia, Siria, 

Algeria, Marocco, Giordania e in altri 

paesi che chiedono riforme democratiche, 

che la PEV non è riuscita a promuovere e a 

tutelare i diritti umani nei paesi terzi; esorta 

l'UE a trarre insegnamenti dai citati eventi 

e a rivedere la propria politica di sostegno 

alla democrazia e ai diritti umani al fine di 

istituire un meccanismo di applicazione 

della clausola sui diritti umani inclusa in 

tutti gli accordi con i paesi terzi; insiste sul 

fatto che la revisione della politica europea 

di vicinato deve dare priorità ai criteri 

relativi all'indipendenza della magistratura, 

al rispetto delle libertà fondamentali, al 

pluralismo e alla libertà di stampa nonché 

alla lotta contro la corruzione; chiede un 

miglior coordinamento con le altre 

politiche dell'Unione rivolte ai paesi in 

questione; 

Or. en 
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4.4.2011 B7-0199/5 

Emendamento  5 

Ivo Vajgl 

a nome del gruppo ALDE 

 

Proposta di risoluzione B7-0199/2011 

Mário David 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Revisione della politica europea di vicinato - dimensione meridionale 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 18 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

18. chiede, in tale contesto, che l'UE 

fornisca un significativo sostegno alla 

trasformazione democratica nei paesi del 

vicinato meridionale, in collaborazione con 

le società coinvolte, mobilitando, 

riesaminando e adattando gli strumenti 

esistenti per il sostegno alle riforme 

politiche, economiche e sociali; invita la 

Commissione, in particolare, a riesaminare 

il più rapidamente possibile i programmi 

indicativi nazionali per il periodo 2011-

2013 di Tunisia ed Egitto al fine di tenere 

conto delle nuove e impellenti esigenze dei 

partner in termini di costruzione della 

democrazia; 

18. chiede, in tale contesto, che l'UE 

fornisca un significativo sostegno alla 

trasformazione democratica nei paesi del 

vicinato meridionale, in collaborazione con 

le società coinvolte, mobilitando, 

riesaminando e adattando gli strumenti 

esistenti per il sostegno alle riforme 

politiche, economiche e sociali; invita in 

proposito il Consiglio e la Commissione a 

prevedere meccanismi di sostegno 

finanziario temporaneo a breve termine, 

inclusi prestiti, da mettere a disposizione 

dei paesi che ne indichino la necessità a 

seguito della rapida evoluzione 

democratica e di una flessione 

particolarmente marcata della liquidità; 

invita inoltre la Commissione a 

riesaminare il più rapidamente possibile i 

programmi indicativi nazionali per il 

periodo 2011-2013 di Tunisia ed Egitto al 

fine di tenere conto delle nuove e 

impellenti esigenze dei partner in termini 

di costruzione della democrazia; 

Or. en 
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4.4.2011 B7-0199/6 

Emendamento  6 

Ivo Vajgl 

a nome del gruppo ALDE 

 

Proposta di risoluzione B7-0199/2011 

Mário David 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Revisione della politica europea di vicinato - dimensione meridionale 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 54 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 54 bis. sottolinea l'importanza di una 

maggiore cooperazione con le 

organizzazioni regionali multilaterali 

meridionali, segnatamente la Lega Araba 

e l'Unione africana, al fine di affrontare 

con successo le sfide che si delineano 

nelle zone in questione; invita la 

Commissione a prendere in 

considerazione un nuovo dialogo 

strutturato con questi organismi in 

occasione della revisione della PEV; 

Or. en 

 

 


